
 

 

 

 

 

 

 

CYBERBULLISMO E BULLISMO 

Legge 71/2017 

Cyberbullismo 

Legge 70/2024 

Modifiche alla legge 71/2017 

LINEE DI ORIENTAMENTO  

per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 

18/02/2021 

a. Valutazione degli studenti a rischio e osservazione del disagio* 

b. Formazione dei referenti sul cyberbullismo  

c. Attività di formazione di docenti e personale ATA** 

d. Creazione del Team d’Emergenza (Ds, Referenti 

cyberbullismo/bullismo, Animatore digitale, eventuale psicologo) 

 

TEAM D’EMERGENZA  

LICEO RUSSELL – FONTANA 

Ds – Prof.ssa G. Pelella 

Referente cyberbullismo – Prof. U. 

Rollino 

Referente bullismo – Prof. R. Tolisano 

Animatore Digitale – Prof.ssa S. 

Moscatelli 

TEAM D’EMERGENZA  

AMBITO 23*** 

(protocollo regionale)  

Ds – Scuola polo Ambito 23 

Referente cyberbullismo Scuole 

Secondarie Ambito 23– Prof. Rollino 

Rappresentanti dell’ATS – Consultorio 

di Rho 

Il team ha la possibilità di contattare e 

coinvolgere altre agenzie educative e di 

tutela dei minori, delle forze dell’ordine e 

delle strutture educative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Prima segnalazione dei casi di (presunto) bullismo e/o cyberbullismo e 

vittimizzazione 

 

Nome di chi compila la segnalazione__________________________________________ 

Data___________________________________________________________________ 

Scuola (plesso) __________________________________________________________ 

 

La persona che ha segnalato il caso di presunto bullismo e/o cyberbullismo è: 

o La vittima 

o Un compagno della vittima (nome) _________________________ 

o Madre/Padre/Tutore della vittima (nome) ____________________ 

o Docente (nome) ________________________________________ 

o Personale ATA (nome) __________________________________ 

o Altri: ________________________________________________ 

 

Vittima, nome ________________________________ Classe ___________________ 

 

Bullo/cyberbullo o i bulli/cyberbulli (presunti): 

Nome _______________________________________ Classe ___________________ 

Nome _______________________________________ Classe ___________________ 

Nome _______________________________________ Classe ___________________ 

 

Descrizione breve del problema presentato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quante volte sono successi gli episodi descritti? 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AL BULLISMO E 

CYBERBULLISMO (GESTIONE DELL’URGENZA) 

 

Episodio di bullismo a scuola o di 

cyberbullismo in rete che ha coinvolto 

alunni della scuola 

 

 Denuncia dell’episodio attraverso il 

Modulo di prima segnalazione; il DS viene 

prontamente avvisato della segnalazione 

Il DS convoca il Team d’Emergenza che, 

guidato dal Referente, valuta l’intensità 

dell’episodio in Alta, Media e Bassa. In 

base a tale definizione, si stabilisce una 

prima strategia d’intervento 

 

 Il DS informa tempestivamente genitori e 

tutori dei minori coinvolti 

Il DS e il Referente convocano e ascoltano 

la vittima, il potenziale bullo, gli eventuali 

spettatori 

 

 Se il DS lo ritiene opportuno (fortemente 

consigliato) viene convocato un Consiglio 

di classe straordinario.  

Il Consiglio può richiedere: 

1 – l’intervento in aula del Referente 

2 – l’intervento in aula dello Psicologo 

3 – S’impegna nella definizione di un 

percorso finalizzato al rafforzamento di 

competenze sociali, relazionali e digitali 

4 – viene consultato dal Ds per definire 

l’eventuale sanzione disciplinare 

Sanzione disciplinare commisurata 

all’intensità dell’episodio (art. 5 comma 2) 

 

 

 

 



 

 

 

EPISODI DI ALTA 

INTENSITÀ 

EPISODI DI MEDIA 

INTENSITÀ 

EPISODI A BASSA 

INTENSITÀ 

Azioni ripetute e 

conclamate che hanno una 

grave ripercussione fisica 

e/o psicologica tra cui: 

sexting, cyberstolking, furto 

d’identità. Prevedono 

l’intervento delle forze 

dell’ordine e/o 

denuncia/querela 

Azioni ripetute che hanno 

una spiacevole 

ripercussione fisica e/o 

psicologica. Prevedono 

l’attivazione delle forze 

dell’ordine per i fenomeni 

di cyberbullismo 

Linguaggio offensivo, litigi 

online, esclusione da chat di 

interesse collettivo, 

molestie, scherzi spiacevoli, 

lievi prepotenze, 

discriminazioni, uso 

improprio dei dispositivi 

durante le ore di lezione. 

Non prevedono 

necessariamente 

l’attivazione delle forze 

dell’ordine 

INTERVENTI SCOLASTICI 

Denuncia /querela del 

minorenne autore 

dell’episodio di 

cyberbullismo e bullismo in 

presenza di reati specifici 

(Art. 7 comma 1) 

1 – misure di sostegno alla 

vittima e al bullo 

2 – presa in carico da parte 

dei servizi territoriali 

3 – colloqui individuali per 

vittima e minorenne autore 

dell’aggressione 

4 – coinvolgimento dei 

genitori di vittima e bullo 

5 – intervento in classe 

a – interventi individuali su 

vittima e bullo chiamato ad 

un’assunzione di 

responsabilità davanti al 

dolore della vittima 

b – approfondimento in 

classe del fenomeno del 

cyberbullismo/bullismo 

c – azioni di 

responsabilizzazione degli 

spettatori 

d – misure di sostegno ed 

educazione per gli alunni 

coinvolti 

SANZIONE DISCIPLINARE COMMISURATA ALL’INTENSITÀ 

DELL’EPISODIO DI BULLISMO E CYBERBULLISMO (ART. 5, COMMA 2) 

 


